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L
a reviviscenza dell’ideologia religiosa ortodossa nel
mondo russo è parallela al crescere degli integralismi
nelle altre confessioni. Ma l’ortodossia russa ha in più,
a sorreggerla, una bimillenaria intimità con lo Stato,
una vocazione nazionalista, una capacità di rielabora-

zione del passato in grado di abbattere la linea di confine con il pre-
sente. Il più brillante e attivo attualizzatore del passato russo, della
tradizione ortodossa e della radice bizantina dell’antico impero eu-
roasiatico oggi governato da Putin è un colto e carismatico prelato:
TichonSevkunov,archimandritadelmonasteroSretenskijsullaLu-
bjanka (che qualcuno in Russia ha ironicamente definito

“l’ufficio ideologico del Cremli-
no”), membro del Consiglio Su-
periore della Chiesa Ortodossa
Russa, segretario esecutivo del
Consiglio Patriarcale per la Cul-
tura,pochigiorni fa innalzato al-
la carica di vescovo di Yegoryev-
sk e vescovo vicario di Sua Santi-
tà il patriarca di Mosca e di tutte
le Russie Kiril I.

Da almeno un decennio corre
vocecheSevkunovsiaildukhov-
nik, il confessore o padre spiri-
tuale di Putin — circostanza che
nessuno dei due ha finora mai
confermato né smentito — ed è
statochiamato,con unfacilegio-
co di parole, il suo Rasputin.
Quand’anche, sarebbe un Ra-
sputin del nostro tempo, non de-
moniaco ma angelico e telegeni-
co, perfetto per la comunicazio-
ne: occhi chiari, lunghi capelli
chiari raccolti in una coda di ca-
vallo, un malizioso sorriso. Lo in-
contriamo in uno dei più elegan-
tialberghidiRoma,dove èvenu-
toapresentare latraduzioneita-
liana del suo bestseller — più di
un milione di copie vendute in
Russia, vari milioni di down-
load, edizioni in dieci lingue:
Santi di tutti i giorni (Rubbetti-
no),una rivisitazione lirica e for-
se un po’ troppo irenica, secon-
do alcuni critici, del mondo mo-
nasticorusso colto nelmomento
del trapasso fra le repressioni
della stagnazione sovietica e la
glasnost degli anni ‘80, durante
cui Sevkunov siè convertito, per
monacarsi proprio nel ‘91, l’an-
no del golpe di Eltsin. Oggi Sev-
kunov non è più l’enfant terri-
ble, il provocatorio ideologo che
nel 2008 ha fatto scalpore per il
manifestovisivodiquellachepo-

teva considerarsi la piattaforma
bizantina della svolta di Putin:
Ladistruzionedell’impero:una
lezione bizantina, cortometrag-
gio in cui la ben documentata ri-
costruzionedel passatodiBisan-

zio, alle radici della vocazione
geopolitica russa, e la violenta
denuncia dell’occidente, nemi-
codei valoridell’ortodossiaedis-
sanguatore del millenario impe-
ropoiabbandonatoall’orda otto-

mana, indirizzavano la loro “le-
zione” storica ai simpatizzanti
del nuovo nazionalismo putinia-
no. Oggi la visione che Sevku-
nov offre della madre Russia è
molto diversa. «Cos’è la Russia?

È un sorprendente e splendido
mistero. Sostengono che sia una
sorta di ponte tra Occidente e
Oriente. Il nostro presidente re-
centemente ha ironizzato sulla
cosa sostenendo: “Sono Oriente
eOccidente che si trovano a sini-
stra e destra della Russia”».

Come si governa la Russia?
«L’imperatore Alessandro II

una volta affermò: “Governare
laRussiaèmoltofacile,ma inuti-
le”. Christof von Munnich, il fa-
moso statista, un secolo prima
aveva stigmatizzato: “Lo Stato
russo ha un privilegio rispetto
aglialtriecioèègovernatodiret-
tamente da Nostro Signore, al-
trimenti non si capirebbe come
faccia a esistere.” Nell’Ottocen-
to Fëdor Tjutcev, il poeta, riflet-
tendo su questo punto, ha scrit-
to: “La Russia non si intende con
il senno… In lei si può soltanto
credere”. La definizione di Rus-
sia più antica e più radicata nel
popolo è quella di Santa Rus’. La
santità è il nostro ideale fuori
dal tempo».

La chiesa e la politica in Rus-
sia sono molto legate.
«Ci sono ben noti questi cli-

chéideologici chetendono a mo-
strare una chiesa russa indisso-
lubilmente fusa con lo Stato in
un unico organismo. Non c’è as-
solutamente nulla di vero. La
Chiesae lo Stato hanno in effetti
molti progetti comuni. Ma la
Chiesanon partecipa all’attività
dei partiti, né in politica interna
né in politica estera».

Secondo alcuni intellettuali
russidell’opposizionel’ideolo-
gia religiosa ortodossa non
ha fatto altro che riempire di
contenuto politico un presun-

tocomplessodi inferioritàdel-
la Russia verso l’occidente.
«Altroclichéideologico: l’orto-

dossia riempirebbe il vuoto
odierno dell’ideologia russa.
Ora, l’ideologia di Stato è vieta-
ta in Russia dalla Costituzione.
Unindirizzo intellettualeesocia-
le che sostiene lo Stato è il pa-
triottismo inteso come amore
per la Russia e servizio al paese.
Puòavereunasfumaturareligio-
sa, può essere ortodosso, ma an-
che musulmano».

Parliamo allora del passato
recente. Una parte della chie-
saèstataperseguitata nelpe-
riodo sovietico. Nel suo libro
sullavita del Monastero delle
Grotte di Pskov compaiono fi-
gure di religiosi che hanno su-
bito la persecuzione in prima
persona.
«La Chiesa russa ha una gran-

dissima esperienza, a tutt’oggi
ineguagliata, di sopravvivenza
in uno Stato ateo e miscredente.
Il mio padre spirituale, Ioann
Krestjankin, di cui si parla in
questo libro, ha trascorso molti
anni nei lager staliniani. Era sta-
to tradito dal parroco della sua
chiesa, venne arrestato e tra-
scorse un intero anno nelle car-
ceri della Lubjanka. Padre Ioan
sapeva che era lui ad averlo tra-
dito. Ma quando vide il fratello
sacerdote lo abbracciò e baciò.
Quello svenne e l’ultimo interro-
gatorio non ebbe luogo».

C’è un’altra parte della chie-
sache hacollaborato conil po-
tere sovietico.
«Allametàdeglianni ’20alcu-

ne persone, guidate dal Santo
Patriarca Tichon, che allora era
a capo della Chiesa, capirono

Ilpersonaggio

Ilconfessore
delloZar
“Dio,patria
eSantaRus’”

“Noisenzalibertà?Ilsolito
clichédell’Occidente”
Parlal’archimandritaTichon
Sevkunov,consigliere
spiritualediVladimirPutin
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«U
na persona stupida è una persona
che causa danno a un’altra persona o
gruppo di persone senza nel contem-
po realizzare alcun vantaggio per sé,

addirittura subendo una perdita». È la terza delle
cinqueLeggi fondamentalidellastupiditàumana,
forse la più rilevante, e infatti Carlo M. Cipolla la de-
finisce aurea. Il volumetto di Cipolla torna in libre-
ria illustrato da Altan (il Mulino), le cui vignette
sembra ci siano sempre state ed abbiano dall’origi-
ne accompagnato questa riflessione, a lungo un
bestseller, condotta con sapienza e lingua accade-
mica, sulla stupidità. E sugli stupidi, un gruppo di
persone senza capo né statuto, ma «in perfetta sin-
tonia», al punto «che le attività di ciascun membro
contribuiscono a rafforzare ed amplificare l’effica-
cia dell’attività di tutti gli altri membri».

«E la storia dell’umanità, babbo?», domanda il
bambino con il basco e il peluche. «Ma niente», ri-
spondeil papàattonitosullapoltrona, «primasifan-
no cazzate, poi si studia che cazzate si sono fatte».
Altan adatta ai suoi personaggi le leggi di Cipolla e
non pare che gli costi fatica trovare corrispondenze
con i suoi volti, i nasi chiusi a riccio, i galloni sulle
giacche dei potenti. La stupidità e il potere, per
esempio, inducono Cipolla ad articolare una delle
sue leggi. Alle elezioni c’è una frazione di votanti
stupidi più o meno stabile, indicata con un sigma.
Questa stessa frazione si ritrova fra gli eletti. Dun-
que, le elezioni offrono agli stupidi «una magnifica
occasioneper danneggiare tuttigli altri, senza otte-
nere alcun guadagno dalla loro azione». Sulla stes-
sa pagina Altan disegna un goffo marinaio che si
sforza di muovere una barca arenata in mezzo al
pattume. «Guardi che per le barche ci vuole l’ac-
qua», dice all’impettito ammiraglio. Che replica:
«Scuse. La smetta di remare contro, invece».

Il dialogo prosegue per l’intero volumetto fra le
parole e le immagini, fra lo storico dell’economia Ci-
polla, professore alla Normale di Pisa e in Califor-
nia, autore di ponderosi saggi e di eruditi diverti-
menti, e il disegnatore Altan che in un volto defor-
meeinunosguardoallampanatotraduce altrettan-
to ponderose questioni politologiche e sociologi-
che, rendendole immediatamente comprensibili.
Cipolla, scomparso nel 2000, applica all’indagine
sulla stupidità il rigore che riversa negli studi sulla
moneta, fino a delineare un grafico con ascisse e or-
dinate che gli consente una drastica, irreversibile
conclusione: «Lo stupido è più pericoloso del bandi-
to».
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che il potere sovietico sarebbe
durato a lungo. La Chiesa allora,
senza scendere a compromessi
sulle questioni di fede, riconob-
beufficialmenteilpoteresovieti-
co e invitò gli ortodossi a conser-
vare la propria fede mantenen-
do un atteggiamento leale nei
confronti dello Stato».

Il monastero Stretenskij, di
cui lei è archimandrita, si tro-
va sulla Lubjanka, vicino
all’antica sede del Kgb. Il suo
libro ha anche il
sensodiunaricon-
ciliazione tra fa-
zioni opposte?
«Chiunque venga

da noi al monastero
vede la croce eretta
a ricordo dei martiri
del periodo sovieti-
co. Ma la riconcilia-
zione tra torturati e
torturatorièpossibi-
le solo nel regno dei
cieli, non è di nostra
competenza».

Lei ritiene che og-
gi in Russia ci sia
libertà di espres-
sione?
«È difficile avere un’idea pre-

cisa di quello che la confusa e ca-
pricciosaopinione pubblicaocci-
dentale considera libertà d’opi-
nione. Posso solo raccontare
quello che accade oggi davanti
ai nostri occhi in Russia. In molti
mezzi di comunicazione di mas-
sa la critica arriva a scorretti at-
tacchi personali e a discutere
perfino di possibili forme di ag-
gressione fisica. Dal mio punto
di vista questa non è libertà, ma
arbitrio».

Cosa ci dice del rapporto tra

laRussia elatradizioneimpe-
riale bizantina, di cui ha par-
lato nel suo film “Una lezione
bizantina”?
«La Russia ha preso molto da

Bisanzio. La fede, la scrittura e
in gran parte anche la cultura e
la struttura sociale. La Russia e
Bisanzio sono legate tra loro co-
me madre e figlia. Per questo è
stato per me molto interessante
esaminare le malattie e i proble-
mi di Bisanzio che hanno porta-

to alla sua crisi e che in qualche
misurapotevanoessere trasferi-
te alla Russia. Di questo tratta il
mio film, una parabola».

Questo tipo di parabola, rac-
contare il presente attraver-
soilpassato,haunalunga tra-
dizionenell’intelligencija rus-
sa,maancheinquellasovieti-
ca.Nel celebre interrogatorio
del ‘47 al Cremlino, al quale
Stalin sottopose Ejzenštejn
per il suo film “Ivan il Terribi-
le”, la prima accusa mossa al
terrorizzato regista era stata

di non conoscere la storia bi-
zantina a sufficienza.
«Fino a metà degli anni ’30 lo

studio della storia e in particola-
re la bizantinistica erano vieta-
te nella Russia sovietica anche
nelle scuole. Nel 1943, Stalin
reintrodusse lo studio della bi-
zantinistica: aveva capito quan-
to fosse importante per la Rus-
sia studiare l’esperienza di Bi-
sanzio».

Il fatto è che Ejzenštejn, in
“Ivan il Terribi-
le”, usava la sto-
riael’ideologiabi-
zantina dello zar
passato per criti-
care lo zar in cari-
ca, ossia appunto
Stalin.
«Ivan il Terribile

fu una figura estre-
mamente comples-
sa. Durante il suo re-
gno, durato più di
cinquant’anni, furo-
no giustiziate per
suo ordine più di
quattromila perso-
ne, delinquenti co-
muni compresi. Ma

nella sola notte di San Bartolo-
meo, mentre Ivan imperava ap-
punto, vennero uccise trentami-
la persone. Potremmo fare un
lungo elenco di nomi, cifre e ter-
ribili eventi di quell’epoca: Luigi
XI soprannominato il Ragno,
Riccardo III, uno degli eroi sha-
kespeariani, il duca di Alba, Ce-
sare Borgia, Maria la Sanguina-
ria. Ma solo lo zar russo ha avuto
l’onore di essere soprannomina-
to “terribile”. La cosa non ci stu-
pisce né ci preoccupa».

Trasatiraeinvenzioniverbali, tornailvolumettodiCarloM.Cipolla
sullapiùumanadelledebolezze.Estavoltacisonoanchelevignette
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